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LENZI, AMATO, ARGENTIN, BENI, PAOLA BOLDRINI, PAOLA BRAGANTINI,  BURTONE,  

CAPONE,CARNEVALI, CASATI,D'INCECCO, GELLI,  GRASSI,  MARIANO,  MIOTTO,  

PATRIARCA,  PIAZZONI, PICCIONE,  GIUDITTA PINI, SBROLLINI, MARTELLA, CINZIA 

MARIA FONTANA  e BINI   

– Al Ministro della salute. – Per sapere – premesso che: 
   

 il «piano di eradicazione dell'epatite c», annunciato qualche giorno fa dal direttore dell'Agenzia 

italiana del farmaco Mario Melazzini, prevede di trattare circa 240 mila persone in tre anni, grazie 

allo stanziamento totale di un miliardo e mezzo di euro deciso alla fine del 2016 dal Governo; 

   in base al vecchio accordo siglato con Gilead dall'allora direttore dell'Agenzia italiana del 

farmaco Luca Pani, erano in tutto circa 65 mila i pazienti affetti da epatite c da curare. La cura 

toccava solo chi aveva un'infezione in fase avanzata e a un costo per il sistema sanitario di circa 14 

mila euro a paziente, costo che aveva impedito l'allargamento della platea; 

   con i nuovi criteri indicati dall'Agenzia quasi tutti i malati, anche i tanti asintomatici, 

potrebbero rientrare nella casistica. Tra loro, ad esempio, tutti gli operatori sanitari infetti ma anche 

coloro che hanno altre infezioni, come ad esempio l'hiv, malattie croniche del fegato, diabete, 

obesità: ciò ha portato ad approvare i nuovi criteri per la somministrazione del trattamento; 

   a tutt'oggi i negoziati con le aziende farmaceutiche per la determinazione del prezzo di acquisto 

a carico del servizio sanitario nazionale, secondo il direttore dell'Agenzia italiana del farmaco, 

proseguono e si è in attesa dell'arrivo delle nuove molecole pangenotipiche che potrebbero portare 

alla fine del monopolio di cui ha in qualche modo goduto Gilead in questi ultimi anni con Sovaldi –: 

   

 quale sia allo stato attuale la trattativa tra l'Agenzia italiana del farmaco e le case 

farmaceutiche per l'impiego dei nuovi farmaci contro l'epatite c e quali siano i tempi di 

applicazione del nuovo piano contro tale malattia. (3-02878) 

 


